
Èapparso, nei giorni scorsi, sui cartelloni pubbli-
citari del Comune, un manifesto a firma di
“Paullo nel 2000” e “Lega Nord”. L’oggetto del

testo del manifesto era Comune Aperto. Una risposta,
quindi, è doverosa, proprio sulle pagine del nostro
periodico. L’accusa mossa dalle minoranze consiliari è
che il giornale comunale avrebbe censurato un loro
articolo e che il nuovo regolamento di Comune Aperto
non preveda la presenza, nel comitato di redazione, di
nomi indicati dall’opposizione. Per quanto riguarda
l’articolo “censurato”, non credo siano necessari com-
menti, infatti, lo stesso è stato integralmente riportato
su questo numero del giornale. L’accusa, dunque, è
smentita dai fatti. Per quanto concerne il comitato di
redazione, è opportuno sottolineare che attualmente vi
fanno parte anche tre rappresentanti nominati dalla
minoranza “Paullo nel 2000”. Dal giugno del 2002,
anno di approvazione dell’ultima modifica del regola-
mento del giornale, questi redattori hanno prodotto
ciascuno una media di due articoli l’anno. 
Di questi, solo un terzo ha riguardato temi locali.
Quindi, il contributo degli esponenti di minoranza è
stato quantitativamente modestissimo e discutibile dal
punto di vista qualitativo. Un periodico comunale,
infatti, deve affrontare e approfondire prevalentemente
temi di carattere locale, e non deve essere il teatrino dei
politici del posto. Comune Aperto è e sarà il giornale
dei paullesi, aperto al contributo di tutti. Proprio per
questo, tutti potranno chiedere di collaborare alla sua
realizzazione e a nessuno sarà chiesto tessere di parti-
to o per chi ha votato.

Il Sindaco
Claudio Mazzola

Comune Aperto
Comune di
Paullo
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MONI OVADIA IN BIBLIOTECA IL 19 FEBBRAIO

di Mario Sposini

Nel 2005 l’impegno dell’am-
ministrazione comunale di
Paullo verso le scuole del

territorio aumenterà di circa 25.000
euro. 
Un aumento derivante, quasi per
intero, dall’accresciuto impegno del
comune nel campo della “integrazio-
ne scolastica”, cioè, in quell’insieme
di servizi volti a  sostenere e facilita-
re l’accesso alla scuola delle persone
diversamente abili.   
Per tutte le altre voci di costo, l’im-
pegno a favore dell’istruzione
rimarrà ai livelli dell’anno scorso.

segue a pagina 3

Giunti alla fine dell’anno,
è il momento di fare un
primo bilancio e una

riflessione sulle prospettive che
si profilano.
Non è stato un anno facile per
nessuno, i cittadini hanno dovu-
to subire gli effetti di una crisi
economica mal governata dal-
l’alto, che si è materializzata
attraverso aumenti ingiustificati
dei prezzi dei beni e dei servizi
più diffusi: alimenti, affitti,
sanità…
Il disagio delle persone e delle
famiglie è palpabile. Le ammini-
strazioni comunali, che sono il
punto di riferimento più diretto
per le popolazioni, hanno avuto,
loro malgrado, minori disponibi-
lità a rispondere in modo ade-
guato al fabbisogno. 
Infatti, il famigerato decreto
“taglia-spese” emesso dal gover-
no nel luglio scorso, nonché la
legge finanziaria che ridurrà
ulteriormente le risorse dei
Comuni, ha compromesso le
capacità d’intervento degli enti
locali, ignorando le necessità
vitali delle famiglie.
Anche la famosa riduzione delle
tasse, tanto strombazzata dai
mass media, porterà i vantaggi
maggiori, come chiunque è in
grado di capire, ai redditi più
alti. E nulla, in definitiva, ai red-
diti bassi. In realtà, l’apparente
alleggerimento del peso fiscale è
compensato dal parallelo
aumento dei costi di servizi
essenziali attraverso norme
approvate in sordina, di volta in
volta, e poco pubblicizzate.
Un esempio fra tanti, il via libe-
ra del governo all’aumento delle
imposte di bollo e catastali, e
delle addizionali regionali
dell’Irpef e dell’Irap, previsti
dalla Finanziaria.
Se il 2004, dunque, è stato un
anno difficile, il 2005 non si
annuncia migliore. 
I Comuni devono attrezzarsi cer-
cando di organizzare i propri
bilanci e soprattutto le entrate,
non potendo più contare sui
sempre più esigui trasferimenti
statali. 

segue a pagina 2

Il 21 di dicembre, la fiaccolata per la pace degli alunni della scuola ele-
mentare attraverserà le vie cittadine per concludersi in piazza della
Libertà. servizio a pagina 5

di Marta Battioni

Èpartito con l'inizio del mese di
dicembre il riordino della via-
bilità interna a Paullo. 

"Avevamo alcune vie del centro -
spiega Stefano Papalia, comandante
della Polizia Locale di Paullo - con
grossi problemi di viabilità, dove a
rendere difficile la circolazione erano
anche le soste selvagge, su tutti due i
lati di strada". 
Così per risolvere questo tipo di pro-
blematica, la polizia locale ha studia-
to una serie di soluzioni per limitare
i pericoli dovuti alla difficile circola-
zione di auto e pedoni. 

segue a pagina 9
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• Lettere in redazione

A proposito di Menzogne e Verità 
ma anche di Coerenza e Correttezza
Alcune riflessioni sull’utilizzo improprio dei mezzi di
comunicazione 

Sono passati ormai quattro mesi da quando i cittadi-
ni paullesi hanno scelto, in tutta legittimità, il pro-
prio Sindaco, sig. Claudio Mazzola, sostenuto dalla

lista di Centro Sinistra, “ Per Paullo città “.
La sua vittoria appare indiscutibile, egli ha ottenuto circa
il 67% circa dei suffragi. Auguri a lui per un buon lavoro.
Speriamo che possa dimostrarsi realmente il sindaco di
tutti i paullesi, nessuno escluso. Qualche riserva invece mi
sento di esternarla nei confronti di quanti hanno abusato
della loro posizione per fare campagna elettorale, neanche
poi così nascosta, a favore esclusivo della loro linea poli-
tico-amministrativa  su “ Comune Aperto “ , che è il gior-
nale di tutti i paullesi,. Mi riferisco in particolare a quegli
articoli, pubblicati proprio nei giorni antecedenti la con-
sultazione elettorale di Giugno , la cui titolazione ed in
alcuni casi il contenuto, erano altamente suggestivi, oltre
che fare parte degli argomenti trattati nella campagna elet-
torale allora in atto, cosa totalmente contraria alla tanto
acclamata e vituperata “Par Condicio”. Probabilmente
qualcuno tenterà di giustificare il tutto appellandosi al
diritto  di informazione. È il caso dell’articolo apparso in
prima pagina intitolato: Metro’ fino a Paullo: verità e
menzogna. L’estensore dello stesso si è prodigato nel met-
tere in risalto solo ed esclusivamente, in maniera stru-
mentale ed elettoralistica, alcune posizioni particolari di
responsabili politici ( leggasi Sindaco di Milano ) senza
però indicare realmente e con dati di fatto ( documenta-
zione ) come stavano all’epoca realmente i fatti. Prova ne
è che le “ menzogne “ erano  state dette da altri in quan-
to, subito dopo le elezioni, eminenti componenti della
nuova giunta di Palazzo Isimbardi ( Provincia di Milano ),
mi riferisco al Presidente dott. Penati ed all’assessore sig.
Mezzi, dalle pagine del quotidiano  “ Il Cittadino “si sono
affrettati a smentire quanto andavano dicendo i loro alfie-
ri a Paullo, affermando l’uno che non avrebbe venduto le
azioni SEA per finanziare il prolungamento ( cfr. Il
Cittadino “ del 3 Luglio 2004 ), e  l’altro dichiarando che
la Metropolitana non sarebbe mai arrivata a Paullo, ( cfr.
“ Il Cittadino “ del 20.08.2004 ). Ciò a dimostrazione che
la realtà stava in altro modo e che le posizioni dichiarate
in precedenza da altri erano esattamente quelle corrette,
ma tutto questo non basta! Pochi giorni fa la Giunta
Comunale di Paullo con deliberazione n 180 del 27 set-
tembre ultimo scorso ha approvato una bozza di accordo
tra Regione Lombardia, Provincia di Milano, Comune di
Milano ed i Comuni , da quello di San Donato a quello di
Paullo, in ordine al prolungamento della linea metropoli-
tana M3. Sarà un caso però che i documenti preparatori,
presi in considerazione, fossero tutti antecedenti alla data
delle ultime elezioni e tutti originati già dalla vecchia
giunta Colli o dalla Regione Lombardia? Erano quelli
solo propaganda elettorale, come qualcuno ha detto e sot-
toscritto o documenti ufficiali degni di essere ripresi per
poter portare avanti quel progetto? La decisione della
pubblicazione degli articoli su “ Comune Aperto “ , argo-
mento di queste righe, cosa avvenuta senza che  fosse data
la possibilità di replica da parte di chi aveva espresso opi-
nioni diverse dalle loro, è stata presa ”motu proprio” dal
responsabile del giornale contravvenendo anche ad accor-
di verbali specifici sul mantenimento, il più neutrale pos-
sibile, della posizione  del giornale, dalla disputa elettora-
le ,accordi  che erano stati pattuiti ben prima dell’uscita di
quel numero di “ Comune Aperto “. Una eventuale rilet-
tura evidenzierebbe esattamente quale sia stato il compor-
tamento degli altri; in quel numero non vi è alcun artico-
lo o riferimento qualsiasi alla disputa elettorale a firma di
un qual si voglia esponente delle liste concorrenti a quel-
la vincente, dalla quale è scaturita l’attuale maggioranza.
Subito al di sotto dell’articolo sopra citato “ Metrò fino a
Paullo , verità e menzogna “ sempre in prima pagina, si
trova la titolazione - Metrò e viabilità: serietà e chiarezza.
È un piccolo trafiletto nel quale l’ex sindaco dott. Gatti
richiedeva un incontro, in tempi ravvicinati, con l’allora
presidente della Provincia e con l’Assessore Regionale ai
Trasporti Corsaro. Anche questa informazione, così come
riportata, sembrerebbe estremamente corretta se la realtà
non fosse totalmente diversa.  A nessuno può sfuggire
però il fatto che a Paullo , proprio per argomentare sul
problema del prolungamento della metropolitana sono

intervenuti, invitati formalmente dalla lista “ Paullo nel
2000 “, in una prima serata il Presidente della Provincia,
l’on. Ombretta  Colli, insieme al Presidente della
Commissione trasporti Dapei, mentre in un’altra serata è
stato presente l’ex  Vice Presidente della Provincia di
Milano ,il sig. Vermi. A tutte e due le serate prese parte il
già Sindaco di Peschiera Borromeo, il sig. Malinverno,
firmatario sin da allora di alcuni importanti documenti
sull’argomento, documenti che il sindaco di Paullo non
aveva sottoscritto.  È brillata, in ambedue le circostanze,
l’assenza di un qualsiasi esponente della vecchia maggio-
ranza di Paullo e soprattutto quella del Sindaco dr. Gatti,
il quale aveva richiesto espressamente un incontro “ ad
hoc “. Di possibilità di confronto il dr. Gatti non ne ha
avuta una sola , ma bensì due, perché non ne ha usufrui-
to? A quegli incontri era invitata tutta la cittadinanza ,
nessuno escluso. Tralasciamo anche altre situazioni. A
corredo dell’articolo su  “ Cià che girum da record “ c’era
una foto che ritraeva i sigg. Gatti e Mazzola insieme ad
altri tra cui era riconoscibile il Sen. Piatti. Non è assolu-
tamente chiara quale sia stata  la necessità di pubblicare
quella foto se non interpretandola come pubblicità occul-
ta a favore di candidati alle elezioni. Forse  tutti i cittadi-
ni che hanno partecipato a quella manifestazione, e che le
hanno permesso di ottenere la dizione “ da record “, non
avevano la stessa dignità dei rappresentati in quella  foto?,
od ” il record “ è dovuto solo alla contemporaneità delle
presenze su indicate? So perfettamente che questa è una
forzatura e, come tale, potrà suscitare qualche contrarietà,
ma è un’altra dimostrazione di come l’informazione possa
assumere aspetti diversi, in funzione di come viene utiliz-
zata. E la pantomima continua. Il Comune di Paullo , anzi
per meglio dire, la Giunta e la sua maggioranza, forse non
convinti della volontà dei loro rappresentanti eletti alla
Provincia di Milano di portare avanti il progetto del pro-
lungamento della Metropolitana fino a Paullo, hanno
avvisato tutta la popolazione paullese, mediante la distri-
buzione di un volantino, di aver indetto per Domenica 24
Ottobre, una manifestazione a supporto di tale problema,
inserendovi  anche altri motivi che però non citerò perché
esulano dall’argomento trattato. Quanto sopra, ad ulterio-
re dimostrazione che durante la campagna elettorale non
è stata certamente la lista “ Paullo nel 2000 “ a dire men-
zogne, bensì altri. Credo siano sufficienti questi argomen-
ti per ribadire quanto è sempre stato detto  e voluto da chi
scrive. La disputa politica , compresa quella elettorale,
deve essere sempre condotta in modo corretto, soprattutto
ritengo che gli accordi, benché pattuiti in modo verbale ,
debbano essere sempre, ed in ogni situazione, rispettati;
ne va soprattutto della dignità e del rispetto di se stessi.
Ognuno è comunque libero di pensare e di agire come
meglio crede. A questo punto, mutuando un motto, ormai
entrato nel linguaggio comune, coniato da un noto pre-
sentatore televisivo, verrebbe da dire: “ la domanda nasce
spontanea”- chi è che ha detto la verità senza abusare di
strumenti che sono patrimonio di tutti i paullesi e non solo
di una parte di essi? Chiunque potrà darsi la risposta che
ritiene più opportuna. So perfettamente che a latere di
queste riflessioni qualcuno probabilmente scriverà cose
diverse a supporto di quanto edito sul nostro giornale nel
corso della campagna elettorale. Ciò non toglie niente alla
realtà dei fatti avvenuti, che sono stampati e sotto gli
occhi di tutti i cittadini paullesi.  Sinceramente non avrei
voluto ritornare su questi argomenti ma ritengo che prima
di tutto , prima dell’appartenenza politico sociale, del
convincimento etico religioso, ci sia l’Uomo, con tutti i
suoi difetti in quanto tale, che non può però abusare sem-
pre e comunque delle opportunità o delle proprie posizio-
ni in modo strumentale ed estremamente di parte.
Quanto sopra non è e non vuole essere una lezione di cor-
rettezza nei confronti di chicchessia, non è un mio compi-
to, invito invece tutti a ragionare su queste cose per poter
poi fare le proprie scelte, che sono comunque e certamen-
te sempre di parte, ma che almeno siano scevre da qual-
siasi condizionamento anche di tipo subliminale, cosa che
può sempre avvenire od essere favorita da chi  utilizza le
tecniche ed i metodi conosciuti e descritti chiaramente in
un qualsiasi testo che tratti della “ teoria della comunica-
zione di massa “.   Non sempre l’urlo “Al lupo , al lupo ..”
presuppone esattamente la presenza del Lupo.

Raffaele Perrone

Egregio Signor Perrone,
come ho già avuto modo di precisarLe a suo tempo, sia nel corso
del penultimo comitato di redazione che in seguito, ritenevo che

il Suo scritto contenesse accuse di carattere personale e pertanto non
necessitasse di una risposta pubblica. Ribadisco pertanto ciò che Le ho
già chiarito, pubblicando comunque il Suo scritto, anche a dimostrazio-
ne di quanto siano fondate le mie riserve.  Le confermo di non condivi-
dere nulla delle Sue posizioni. Del resto, sarebbe poco credibile il con-
trario. I nostri percorsi politici, le diverse convinzioni ideali ed i con-
trapposti riferimenti ideologici sono stati e restano assolutamente agli
antipodi.  Ciò non ci ha impedito di collaborare, ritengo lealmente, ed in
modo costruttivo nell’ambito di Comune Aperto, e di avere reciproca
stima e rispetto. Fra l’altro, Lei mi ha voluto ricordare che Comune
Aperto deve essere il giornale di tutti i Paullesi, e non della sola mag-
gioranza politica. Un rilievo infondato e davvero sorprendente, conside-
rato che proviene da un sostenitore di quello schieramento politico, che,
a livello nazionale, in materia di informazione ed utilizzo dei  mass
media non può certo dare lezioni di imparzialità e di rispetto delle mino-
ranze. Per entrare nel vivo della questione, la linea editoriale, e in parti-
colare gli articoli da Lei messi in discussione, non possono essere indi-
cati tra le cause di una sconfitta elettorale. La risposta migliore alle
ingiuste accuse rivolte al direttore e al caporedattore di Comune Aperto,
d’altra parte, si inscrive sia nelle nostre storie personali, inattaccabili,
che nei fatti.  In quasi vent’anni di attività il nostro periodico non ha fatto
che crescere, riuscendo a realizzare una “informazione positiva”, senza
polemiche inutili e strumentali, dando spazio alle diverse sensibilità poli-
tiche e culturali. E sarebbe anche ora di darne atto. Comune Aperto, forse
torna utile a tutti ricordarlo, nasce nel dicembre 1985 e io ne ho assunto
la direzione nell’ottobre del 1995. Se in questi diciannove anni si è affer-
mato, rinnovato ed è letto con interesse dai nostri concittadini, ci saran-
no state pure delle buone ragioni. Proprio di recente, d’altra parte, il
nostro giornale ha ottenuto un riconoscimento anche in ambito naziona-
le, essendo stato selezionato  tra i migliori periodici d’informazione al
“Premio Cento per la stampa locale”, ed è stato esposto a Bologna nel-
l’apposito stand del Salone Europeo della Comunicazione Pubblica e dei
Servizi. Un bilancio quasi ventennale, più che ragguardevole, al di là di
ogni eventuale strumentalizzazione di parte.
Un risultato più che lusinghiero, raggiunto con l’apporto a tutti libera-
mente consentito.  Se poi questo contributo è risultato da parte di qual-
cuno alquanto modesto, ciò non è dipeso certo da censure.
Questo scambio epistolare si svolge d’altra parte nel corso di una nuova
fase di trasformazione del giornale. Esiste un nuovo regolamento del
periodico, che si può condividere o meno, approvato nel corso dell’ulti-
mo Consiglio Comunale, e che quanto prima sarà operativo. 
Per quanto mi riguarda, intendo proseguire in quella linea di condotta
che mi sono sempre proposto e che ho attuato, improntata alla massima
correttezza, nel rispetto della pluralità delle posizioni.

Franco Morabito

L’articolo sulla metropolitana è stato da me redatto sulla
base di testimonianze scritte e atti incontrovertibili. 
Mi riservo pertanto di adire le vie legali nei confronti di

coloro i quali hanno espresso opinioni lesive della mia profes-
sionalità e reputazione per la valutazione della eventuale sussi-
stenza degli estremi del delitto di diffamazione a mezzo stam-
pa, così come è previsto dall’articolo 595 del Codice Penale.

Stefano Rosa

Diffamazione

La risposta del direttore

Ed è in questa logica che ci stiamo attivando, così da essere in
grado di rispondere, in modo adeguato, alle esigenze dei Paullesi.
L’obiettivo è quello di creare sul territorio nuovi posti di lavoro e
completare il Centro Servizi Socioresidenziali per Anziani e
Disabili. Affronteremo anche, in modo concreto, il problema della
casa, cercando di realizzare sia direttamente che indirettamente,
interventi di edilizia convenzionata e sovvenzionata. 
Questi i nostri intenti, che desideriamo vivamente realizzare con il
concorso di quanti hanno a cuore i problemi della nostra cittadina.
Il nostro augurio è per un futuro più sereno e positivo, radicato alla
realtà e che non si limiti all’attesa degli eventi, ma che ci veda
coprotagonisti.

Claudio Mazzola

segue dalla prima pagina 
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In estrema sintesi, il Piano per il Diritto allo
Studio che il consiglio comunale di Paullo ha
approvato il 26 novembre può essere schema-
tizzato nei due concetti prima esposti.  
Niente di particolare dunque nella programma-
zione comunale per l’anno prossimo nel settore
dell’istruzione?  Ad una prima rapida analisi del
Piano sembrerebbe proprio così.  Ma così non
è! Il nuovo Piano per il Diritto allo Studio è
ampio ed articolato, ma ha richiesto molta più
fatica ed elaborazione che in passato e quanto è
stato approvato dal consiglio comunale di
Paullo è il risultato di un’impegnativa scelta
politica che, almeno a livello “quantitativo”, è
in controtendenza rispetto alla programmazione
generale permessa dalle politiche finanziarie e
di spesa  imposte dal governo ai comuni (vedi
riquadro).   

Politiche governative che, nel campo dell’istru-
zione, come anche in altri, ci vedono su posi-
zioni diverse.  Il Piano per il Diritto allo Studio
di Paullo comunica una scelta politica di base
riassumibile nel seguente concetto: la qualità
della scuola non si tocca.
Nonostante le affermazioni del ministro all’i-
struzione che “nulla sarebbe cambiato rispetto
alla qualità della scuola”, a Paullo quest’anno
sono arrivati due insegnanti in meno ed è stato
cancellato il supporto per l’insegnamento della
seconda lingua, l’inglese, nella sezione di fran-
cese della scuola media! Alle proteste dei geni-
tori si sono unite anche quelle dell’amministra-
zione comunale con una lettera alla direzione
regionale, ma ne stiamo ancora aspettando i
risultati.
Dire tutto e farne il contrario appartiene ad altri,
ma non coinvolge l’amministrazione locale, il
cui sforzo per svolgere al meglio il ruolo che le
compete rimarrà costante. In questo caso schie-
randosi a fianco della scuola e dei suoi operato-
ri, investendo tutte le risorse a disposizione, al
fine di consentire ai nostri giovani il massimo
successo formativo; ad esempio, anche
ampliando la gamma delle opportunità di scelta
e di arricchimento della conoscenza per accom-
pagnarli bene e con profitto nel processo di cre-
scita (vedi riquadro 3).
Per questa ragione, anche per l’anno scolastico
in corso, l’amministrazione di Paullo, acco-
gliendo le richieste dei collegi dei docenti
finanzia progetti di educazione e avvicinamen-
to alla musica, alla pittura, al teatro e alle arti in
generale. Sostiene  progetti di educazione alla
convivenza civile e democratica  e  alla multi-
culturalità. Continua a promuovere una più
approfondita conoscenza dell’ambiente e di
come rispettarlo e proteggerlo. Ha predisposto
la biblioteca civica nelle migliori condizioni per
favorirne l’accesso anche ai più giovani, onde
educarli alla lettura, all’attività di ricerca e
documentazione. Mantiene un elevato impegno

finanziario per l’educazione allo sport: dall’atti-
vità psicomotoria dei più piccoli all’attività di
palestra e piscina per tutti gli altri. Sostiene pro-
getti “socio – educativi” per facilitare la gestio-
ne dei gruppi classe promuovendo le capacità
relazionali degli alunni, stimolandone l’integra-
zione e la partecipazione alle attività proposte,
attraverso l’attivazione di interventi educativi
all’interno delle classi stesse.  Ha rinnovato la
convenzione con la scuola dell’infanzia “Maria
Ausiliatrice” (vedi articolo a pag 8) prevedendo
un aumento annuale del 6 % delle risorse per
l’intera durata della convenzione, incremento
che è stato accolto favorevolmente dalla diri-
genza della scuola stessa.

La scuola media ha anche chiesto e ottenuto il
finanziamento per una iniziativa che ha molti
elementi di novità: si tratta del   “Progetto
comunicazione”, un laboratorio multimediale
che prevede   la realizzazione di  una piccola
stazione televisiva in grado di mettere in onda
un notiziario scolastico. 
L’obiettivo è di avvicinare i ragazzi al linguag-
gio della comunicazione visiva, stimolandone
la capacità critica e di  coinvolgere quegli alun-
ni  che manifestano insofferenza e disinteresse
nei confronti delle tradizionali modalità di inse-
gnamento.
Infine, sempre per la scuola media, anche que-
st’anno, verrà attuato il Progetto “Passaparola”,
un laboratorio di orientamento alla scelta e
soprattutto un sostegno ai ragazzi e alle loro
famiglie in un momento per loro cruciale. 
La consapevolezza sulle modalità e sulle conse-
guenze della scelta scolastica costituisce un
passo importante verso la prevenzione non solo
dell’abbandono  scolastico, ma anche dei com-
portamenti “a rischio”.
Per concludere, un brevissimo cenno al costo
dei servizi: mensa, trasporto e prescuola. 
Le fasce di reddito per le quali sono previste
riduzioni del costo del pasto non hanno subìto
alcuna variazione ed il relativo costo del pasto è
rimasto quello dell’anno scolastico precedente.
Per la fascia di reddito che non prevede ridu-
zioni (fascia F), il costo del pasto ha subìto un
piccolissimo aumento dovuto all’incremento
dell’indice ISTAT. Il costo del prescuola è rima-
sto invariato, mentre quello del trasporto ha

subìto un aumento minimo che
ne ha portato il costo mensile

a 16 euro (tranne che per la
fascia di reddito più bassa
il cui costo è rimasto bloc-
cato a 7 euro).
L’Assessore all’Istruzione

Mario Sposini

segue dalla prima pagina -  Piano per il Diritto allo Studio 2004/2005

Sostegno alla scuola: la qualità non si tocca 
25.000 euro in più per l’integrazione scolastica, cioè dei servizi di sostegno per gli alunni diversamente abili

Le politiche finanziarie e di spesa che il
governo ha imposto ai comuni, possono
essere così riassunte:
1) Pesante riduzione delle risorse trasferi-
te (quelle che vanno sotto la definizione
di “partecipazione all’IRPEF”, le uniche)
e 
2) Imposizione di una forte riduzione
delle spese, a prescindere dalla qualità dei
bilanci comunali (non si sa ancora di
quanto, ma dovrà essere di diverse unità
percentuali- legge 191/2004).
Il primo provvedimento ha prodotto su
Paullo un taglio di oltre 240.000 euro:
una somma importante per le dimensioni
del bilancio, particolarmente perché ha
colpito i capitoli della “spesa corrente”
che contengono, tra l’altro, i costi di fun-
zionamento dei servizi a disposizione dei
cittadini. 
La legge 191 ha ulteriormente aggravato
la situazione; infatti non ha solo obbliga-
to i comuni a ridurre le spese dell’anno in
corso, ma ha creato incertezza sul futuro,
preannunciando nuovi tagli per il 2005, di
entità ancora ignota, che colpiranno di
nuovo la spesa corrente e quindi i servizi,

Nelle scuole dell’obbligo presenti sul ter-
ritorio comunale, comprendenti cioè gli
alunni tra i 6 ed i 14 anni, anche que-
st’anno la popolazione è in crescita.
La popolazione scolastica fra i tre e i
quattordici anni  è costituita da 1159
alunni, distribuiti in 5 plessi scolastici,
come riportato di seguito:
a) Scuola dell’infanzia
“G. Rodari” 217 alunni 9 sezioni
“Maria Ausiliatrice” 110  alunni 4 sezioni
b) Scuola primaria
“G. Mazzini” 281 alunni 14 classi 

“A. Negri” 230  alunni 12 classi 
c) Scuola secondaria di primo grado
“E. Curiel” 321 alunni 14 classi
Nella fascia dell’obbligo fino alla 3°
media, la distribuzione per classi si arti-
cola invece nel modo seguente:
Scuola primaria:
Classe prima: 92 alunni
Classe seconda: 95 alunni
Classe terza: 119 alunni
Classe quarta: 106 alunni
Classe quinta: 99 alunni
Scuola secondaria di primo grado:
Classe prima: 104 alunni
Classe seconda: 117 alunni
Classe terza: 100 alunni

I progetti programmati per il 2004/2005
a)SCUOLA DELL’INFANZIA “G. RODARI”
1. Laboratorio di psicomotricità
2. Progetto “Lettura”
3. Progetto “Giardino dei 5 sensi”
b) SCUOLA PRIMARIA
1. Progetto “Educazione all’immagine”
2. Progetto “Educazione al suono e alla musica”
3. Progetto “Incontro con l’autore”
4.  Progetto “Biblioteca”
5. Progetto “Laboratorio Teatro”
6. Progetto “Sport/Nuoto”
7. Progetto “Consulenza psicologica per la prevenzione del disagio 

e il successo formativo”
8.  Progetto educazione ambientale
B. ISTITUTO COMPRENSIVO
1. Sportello di psicologia scolastica 
2. Progetti a supporto delle attività di Educazione Fisica  
3. Progetto lingue 2000 
4. Progetto Incontro con la Musica 
5. Progetto Educatori 
6. Progetto comunicazione 

Quadro economico riassuntivo e ripartizione in percentuale dei costi

a) COSTO DEI SERVIZI
- mensa euro 440.000,00
- prescuola euro 5.900,00
- trasporto euro 63.194,71

di cui: 13.875,00  bus comunale
49.319,71  diversamente abili

verso istituti extra comunali
Totale a): euro 509.594,71

b) INTEGRAZIONE SCOLASTICA 
- (legge 104/92) euro 69.196,92

c) CONTRIBUTI PIANO OFFERTA FORMATIVA
- scuola dell’infanzia “G. Rodari” euro 5.395,00
- scuola primaria euro 64.276,24
- scuola secondaria di 1° grado euro 33.923,40

Totale c) euro 103.594,64
d) ACQUISTO TESTI SCOLASTICI 
- scuola primaria euro 20.000.00

TOTALE GENERALE (a+b+c+d) euro 702.386,27
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NATALE? 
È UN FALSO ALLARME! 
Cristo non nasce! 

Spegnete le luminarie,
sospendete le ordinazioni ai magazzini,
restituite i regali. 

Gli auguri sono fasulli,
le strette di mano, dei semplici convenevoli,
le tante letterine vuote di significato. 

Si disfano i presepi,
le funzioni sono sospese,
persino le chiese restano chiuse 

E' PROPRIO VERO! CRISTO NON NASCE 

La gente mormora meravigliata,
la stampa esce con titoli cubitali,
persino i parlamentari ne discutono 

alcune industrie entrano in crisi,
molti artigiani sono in difficoltà,
anche i mercati si trovano in dissesto. 

Riaprono le scuole,
le località sciistiche riducono le presenze,
le città ritornano alla normalità, ma con problemi
di occupazione. 

NATALE NON È PIU’ NATALE 
È FESTA SORPASSATA,

IL MONDO...  
IL MONDO INTERO ALLIBISCE!

Carissimi! 
E se il Natale si riducesse veramente così? 
E' possibile? 
Rispondete…, è possibile? 

NO! Non è possibile! 
NON è assolutamente possibile! 
NATALE è e rimarrà il NATALE di sempre. 

La nascita di Cristo Gesù il Salvatore, si realizzerà
ancora,
e poi ancora, e ancora, insomma avverrà sempre. 

Tutto attorno continuerà, ma mai il suo vero
VALORE sminuirà. 

E questo potremmo spiegarlo, ma forse 
lo capirebbe solo chi sta veramente cercando. 

A Natale, chi stiamo cercando? 
Chi vogliamo cercare? 
Chi vogliamo vedere? 

Vogliamo solo sentire un “racconto”. 
O ci interessa soprattutto l'annuncio: “Vi annuncio
una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi
vi è nato in una città di Davide un Salvatore che è
Cristo Signore" (Lc 2, 10).
Vogliamo un po' di atmosfera solo allegra o inviti
precisi ed austeri? 
“E' apparsa la grazia di Dio, apportatrice 
di salvezza per tutti gli uomini, che ci insegna a
rinnegare l'empietà e i desideri mondani, il vivere
con sobrietà, giustizia e pietà” (dalla Lettera 
di S. Paolo apostolo a Tito, 2,11-12).

Questo è, resta e resterà il NATALE delle SCRIT-
TURE, il vero che non sarà mai un falso allarme. 

Proprio per questo auguro a tutti un Buon Natale e
di attenderlo con tanto entusiasmo. 

Don Sandro Bozzarelli 

“Eppure, 
noi cerchiamo 

altro”

*di Lino Ogliari

Mi sembra di rilevare, da un po’ di tempo
a questa parte, un diminuito interesse
“pubblicistico” del settore medico e

della Pubblica Amministrazione (A.S.L. e A.O.)
nel campo dei prelievi/trapianti in contraddizione
ad una contemporanea presenza di esaltanti pro-
gressi realizzati, nello specifico, in Italia. Si assi-
ste nel contempo ad una sempre meglio affinata
essenzialità del consenso anticipato alla donazio-
ne, come espressione di volontà derivante da una
concreta solidarietà e carità ma anche dalla stu-
penda idea della sopravvivenza in altrui vita!
Queste affermazioni derivano dal fatto che la legi-
slazione italiana non ha prodotto ulteriore pro-
gresso dopo la legge “quadro” di 5 anni fa (91 del
1999-silenzio assenso) integrata dalla legge 488
del dicembre del ’99 sul trapianto parziale del
fegato a fronte,come si diceva innanzi,di concreti
risultati (21,9 donazioni per milione di abitanti)
che ha fatto dell’Italia la diretta inseguitrice della
Spagna (32,8 p.m.).
Nell’anno 2004  al 30 settembre abbiamo questa

situazione:
• Donazioni
Italia -  donatori segnalati 1578 (effettivi 917 in
presenza di patologie ma soprattutto per l’alto
numero di opposizioni ; ben 468)
Lombardia - donatori segnalati 192
(effettivi 141 con 31 oppositori)
• Trapianti  2226  

Trapianti da vivente  90
• Sono in lista d’attesa:

9442 persone 
• dializzati 6500 circa
• Hanno registrato il loro assenso   
presso la  AUSL 
(ASL per la Lombardia) 43698 persone
Dati negativi devono essere considerati il numero
di chi si oppone al prelievo,l’esiguo numero di
coloro che si sono registrati presso le AUSL ed un
numero statistico che non appare:ogni anno alme-
no 1000 persone che sono in lista d’attesa porta-
no la loro speranza “nella tomba”!

Non vogliamo entrare nel merito di altre realtà,

soffermiamoci sul nostro territorio (ASL-Milano
2) prendendo in considerazione un solo fattore
negativo: coloro che si sono registrati presso le
AUSL: presso la nostra ASL, a quanto ci consta,
dalla promulgazione della legge (5anni!) nessuno,
ripeto nessuno si è presentato agli appositi spor-
telli!
Egoismo?: può darsi!
Paura?: può darsi!
Mancanza di tempo: può darsi!
Certamente la mancanza di un programma ben
preciso di informazione e formazione da parte
delle istituzioni preposte, così come recita l’at-
tuale legislazione, sono la principale causa di
questa defezione! L’AIDO cerca di sopperire a
questa carenza: certo, l’area da coprire(intesa
come utenza) è molta; i volontari fanno il possi-
bile nonostante le loro limitate forze. Comunque
l’AIDO ha la quasi matematica certezza d’essere
la sola a produrre informazione e quindi d’essere
protagonista degli aspetti positivi rilevati dagli
scarni numeri sopra citati.

*Dirigente Aido

Notizie dall’Aido - Diamo a Cesare...

Non parlo qui di Natale, non in modo diretto perlomeno. Vi
chiedo di accompagnarmi verso una piccola porzione di
terra, non molto distante dalla grotta di Betlemme.

Andiamo in territorio palestinese, nella località conosciuta come
“striscia di Gaza”. Si tratta di un viaggio virtuale, quindi senza che
vi dobbiate spostare. Parto dalla mia scrivania, sulla quale tengo una
cartellina trasparente con due foto ritagliate dai giornali: quella di
Raquel Corrie e quella di Tali Hatuel. 
Raquel Corrie è una pacifista degli Stati Uniti, di soli 23 anni, che
è stata schiacciata da un bulldozer israeliano il 16 agosto 2003. Lei
voleva fermarlo, facendo scudo con il proprio esile corpo, perchè la
pesante macchina si apprestava ad abbattere le casupole di Rafah,
costruite con tanti sacrifici da gente poverissima. Il cingolato ha
continuato il suo tragitto e Raquel è morta sotto la sua enorme pala
di ferro. Il soldato che ne era alla guida ha detto, durante il proces-
so, di non averla vista, ma forse questa è giusto una verità da tribu-
nale. Raquel studiava all’Università di Olympia (Washington), era
arrivata in Palestina due mesi prima, con una missione
dell’International Solidarity Movement (Movimento internazionale
di solidarietà) e si era guadagnata la fiducia di molte famiglie del
luogo. In una e-mail ai genitori aveva scritto: “Sto assistendo a un
genocidio di cui sono indirettamente complice e di cui il governo
del mio Paese è in gran parte responsabile”. 
L’altra foto è di Tali Hatuel o, meglio, è una foto di tutta la sua fami-
glia, perché vi compaiono anche il marito David e i loro figli. Sono
ritratti in un momento felice, forse durante un’escursione, sullo
sfondo si vede il mare. Tali è una giovane mamma ebrea di quattro
bellissime bambine: Hila (11 anni), Hadar (9 anni), Roni (7 anni) e

Merav (2 anni), ed è all’ottavo mese, in attesa del primo figlio
maschio. Il mattino del 2 maggio 2004, a sud della striscia di Gaza,
mentre sta raggiungendo in macchina un posto di blocco, Tali e le
quattro bambine vengono fermate e trucidate dalla Jihad islamica,
due colpi per ciascuna, cinque vite stroncate più quella in gestazio-
ne. Povero marito e papà, cui hanno dovuto portare una simile noti-
zia.  Tanto orrore proviene da persone che credono nell’esistenza di
un unico Creatore, che ci ha dato intelligenza e cuore per produrre
sante Scritture, le quali, almeno nelle pagine migliori, inneggiano a
Dio come alla fonte della pace: shalom, salaam. Persone che for-
mano due popoli, che avanzano diritti su una stessa regione, sulla
quale avrebbero potuto tentare di vivere in pace già da cinquanta-
sette anni (1947-2004), invece di misurarsi in cinque guerre e due
“intifade” che hanno causato 150.000 morti e un cumulo smisurato
di dolore da una parte e dall’altra. 
Tutto questo, nella inefficienza, nella indifferenza, quando non nella
connivenza, della comunità internazionale. Guardo le foto di
Raquel e di Tali con le sue bambine regolarmente, e a volte faccio
fatica a trattenere le lacrime, di fronte alla ferocia e alla follia
umana. Quest’anno, vorrei inviare loro un messaggio: Grazie,
Raquel, per il tuo esempio e il tuo coraggio, e Buon Natale! Buon
Natale anche a te, Tali, con Hila, Hadar, Roni, Merav e quel loro fra-
tellino, che forse aveva già un nome, pur dovendo restare ancora
nascosto qualche tempo nel grembo. Ovunque voi siate, e anche se
Gesù non ha per voi lo stesso significato che ha per me, voglio pen-
sare che gradirete il mio augurio di Pace: ve lo mando con molto,
molto affetto.

don Ferdinando Sudati

“Shalom - Salaam, sia la Pace fra voi”

Il Presidente della Provincia di Milano Filippo Penati 
e il Consigliere provinciale Massimo Gatti 

augurano a tutta la comunità paullese
un Buon Natale e un Felice Anno Nuovo
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Siamo un gruppo di amici che settimanal-
mente si incontrano per soddisfare una
passione comune: quella per il canto. Ed

è così che dal 1992 questo gruppo, tra avvicen-
damenti di direzione e di componenti, vive la
sua crescita artistica fino ai giorni nostri.
Dapprima animati dal solo desiderio di vocaliz-
zare, il passare del tempo ha aggiunto anche
consapevolezza e voglia di misurarsi. Ciò ha
potuto concretizzarsi sotto la direzione di
Giorgio Oreglio, cui va il merito di aver “cava-
to” il meglio da ognuno di noi, plasmando poi
l’espressività dell’insieme.  
Allo stato attuale il gruppo consta di 20 ele-
menti equamente distribuiti nelle quattro voca-
lità, e dal 2001 incomincia a proporsi fuori le

mura.  Nel dicembre 2002 è a Riozzo per il
Concerto dell’Immacolata; nel settembre 2003
si reca poi ad Annecy sur le Lac (Francia), dove
concerta con altri cori italiani e francesi, riscuo-
tendo i massimi elogi dalle autorità locali.
La prima, timida, esibizione ufficiale nella
nostra città ha luogo nel dicembre 2002 tra le
attività della rassegna “Natale Insieme”, tenuta-
si nella Parrocchia. Il consenso del pubblico ci
ha dato nuovo slancio per il prosieguo delle atti-
vità.  Il repertorio si arricchisce così di brani
d’autori classici, religiosi, cui si aggiungono i
canti profani, tratti da brani popolari italiani e
stranieri, molti dei quali armonizzati sulla risul-
tante timbrica del nostro insieme, quindi diffi-
cilmente ripetibili.

Si arriva così a pensare ad una rassegna canora,
che si concretizza con l’iniziativa “Corinsieme
Città di Paullo”, tenutasi presso l’Auditorium
dell’ “Oratorio  P.G. Frassati”, cui partecipa il
Coro “Gerberto” della città di Bobbio. Il con-
senso del pubblico avvalora e compensa larga-
mente le fatiche sostenute, cancellate in un
istante da calorosi applausi ed ovazioni.
Ad ottobre si canta all’Abbazia di S. Alberto a
Butrio, ospiti della festa degli alpini.
Il 22 dicembre 2003 è “Concerto di Natale”
nella chiesa parrocchiale di Paullo. Il 26 dicem-
bre siamo Coro ospite della Città di Bobbio per
il concerto di Natale. 
Non manca uno sguardo né verso chi soffre, né
verso chi dedica la propria vita alla preghiera,
così il Coro è di tanto in tanto presente negli
ospedali di Melegnano e Lodi  o al Carmelo.
L’attività continua e matura così la 2° Rassegna
“Corinsieme Città di Paullo” del 2004, ospite il
Coro Hispano–Americano di Milano, un’aggre-
gazione tra realtà corali con musicalità e reper-
tori totalmente diversi in grado di trasmettere
ritmi ed armonie emozionanti. 
Il 14 novembre siamo stati ospiti per un
Concerto nella Chiesa di S. Francesco a Pavia,
dove la straordinaria acustica del luogo ed il
caldo abbraccio del pubblico presente hanno
contribuito a creare un’atmosfera ricca di emo-
zioni palpabilmente condivise, che ci hanno lar-
gamente ricompensato dei sacrifici affrontati.
Il 19 dicembre parteciperemo ad una rassegna
corale nella città di Podenzano.
Il nostro prossimo appuntamento sarà nella
chiesa parrocchiale, la sera del 22 dicembre alle
ore 21, con l’iniziativa “Natale Insieme”.
Vi aspettiamo numerosi, con la speranza che la
nostra voce arrivi ai vostri cuori. Vi auguriamo
una serata piena di emozioni.

Un caro saluto dal Coro Bàrdos Lajos

Quest’anno le insegnanti delle Scuole Elementari del Circolo di
Paullo in  occasione del Natale hanno pensato di orientare nuova-
mente il proprio impegno professionale alla costruzione di una

solida cultura della Pace, proponendo alle famiglie e alla popolazione una
particolare iniziativa: una fiaccolata degli alunni che si snoderà per le vie
della cittadina martedì 21 Dicembre 2004 a partire dalle 20.15. Riteniamo
infatti, che la scuola, come luogo di educazione e formazione può e deve
svolgere un ruolo fondamentale nel riconoscere ed affermare la Pace
come diritto fondamentale delle persone e dei popoli. I bambini, per affer-
mare le ragioni della Pace, sfileranno in due cortei che avranno come
punti di partenza le scuole di via Vigorelli e di via Mazzini e attraverse-
ranno gran parte del Paese per  poi unirsi in piazza della Libertà ed intrat-
tenere quanti hanno partecipato con canti tipicamente Natalizi. I costrut-
tori della Pace non possono ignorare quanto oggi avviene nel mondo e con
questa iniziativa gli alunni delle Scuole Elementari del Circolo, come
costruttori di Pace, vogliono essere promotori con le loro fiaccole di un
forte messaggio: “Costruiamo la Pace e aboliamo tutto ciò che semina
odio, paura, violenza e guerra. Gli alunni e le insegnanti ringraziano anti-
cipatamente l’Amministrazione Comunale che ha collaborato attivamente
in tutta la fase organizzativa; il Corpo Bandistico S. Cecilia che malgrado
la fredda stagione e il soprannumero di impegni previsti per quei giorni si
è reso disponibile ad accompagnare i due cortei, con due gruppi di musi-
cisti; la Polizia Municipale che renderà sicuro il nostro tragitto, la
Protezione Civile che da sempre ci sostiene e ci accompagna;
l’Associazione Paullo For Kenia che si è resa volontaria nel preparare un
piccolo dono per tutti i nostri bambini; le famiglie che speriamo aderisca-
no numerose e tutti quelli che involontariamente abbiamo qui dimenticato.

Referente Commissione Manifestazioni
Margherita  Alecci 

Momenti d’incontro per una grande occasione

Natale Insieme...
per regalare il desiderio di pace

Ritorna
la ker-

messe di spettacoli
che rappresenta ogni

anno l’incontro fra tradizio-
ne e solidarietà. Le associazioni
di volontariato, la Parrocchia, le

scuole, i gruppi musicali giovanili, il
Corpo Bandistico, la Corale polifonica, le
compagnie teatrali, il Centro Anziani, il

Circolo Ricreativo Paullese, hanno contri-
buito ad arricchire il carnet della manife-

stazione. Tra gli appuntamenti più emozio-
nanti, la grande fiaccolata per la pace degli

alunni della scuola elementare.

Corale polifonica nata nel 1992

Il Coro Bàrdos Lajos
Il canto che unisce passione e amicizia

“Luci di Pace”  
il messaggio dei bambini
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Comune di Paullo

Il Consiglio 
Comunale

Le Commissioni
Consultive

Le Consulte
comunali

M AG G I O R A N Z A

Commissione Urbanistica Consulta Comunale Commercio 
e Attività Produttive

Consulta dello Sport

Commissione Scuola

Commissione Ambiente

Claudio Mazzola   Per Paullo Città

Federico Lorenzini  Per Paullo Città

Marta Battioni  Per Paullo Città

Audeno  Bavaro   Per Paullo Città

Mario Sposini  Per Paullo Città

Michele Cavasino  Per Paullo Città

Giancarlo Broglia  Per Paullo Città

Flavio Arrigoni Per Paullo Città

Salvatore Meli Per Paullo Città

Alberto Pacchioni  Per Paullo Città

Zeno Pizzacani  Per Paullo Città

Luigi Cibra Capogruppo consiliare Per Paullo Città

Luisa Semenza Per Paullo Città

Gianpaolo Corda  Per Paullo Città

Giampaolo Corda  Rappresentante della maggioranza consiliare 
Luca Lavinci Rappresentante della minoranza consiliare
Tiziana Alberti  Rappresentante di attività commerciali e produttive
Mirella Brunetti Rappresentante di attività commerciali e produttive
Ferdinando Candiani Rappresentante di attività commerciali e produttive
Rita Di Renzo Rappresentante di attività commerciali e produttive
Camilla Droghi Rappresentante di attività commerciali e produttive
Daniele Orsi Rappresentante di attività commerciali e produttive
Mario Mori  Rappresentante di attività commerciali e produttive
Romeo Dominelli  Rappresentante dell’Unione del Commercio, 

del Turismo  e dei servizi

Pietro Zarcone Polisportiva Paullese (basket)
Salvatore Della Mura Polisportiva Paullese
Ezio Ghelfi Gruppo Ciclistico Giovangomme-Cremonesi 
Giuseppe Cattaneo P.G.S. Smile Pallavolo
Giampiero Mariani Gruppo Sportivo Podisti Paullesi
Carla Dell’orti Sport 2000
Mario Boerchi Ginnastica Artistica Paullese
Mario Massimo Lanzarotti Gruppo Bocciofilo Paullo
Bruno Ascrizzi Thang Long
Enrico Cremonesi Educare con lo Sport
Domenico Rizzotto A.S. Ciclistica F.lli Rizzotto Coop. Lombardia
Angelo Fiazza Ajkjdo Jajdo Jamara Do Dojo Ciroli
Walter Guzzardi Associazione Hard Rock FRW
Renato Zani Gruppo Consiliare “Per Paullo città” 

proposto dall’Assessore allo Sport
Attilio Rusconi Gruppo Consiliare “Paullo nel 2000”
Luigi Bezza proposto dall’Amministrazione Comunale 
Audeno Bavaro proposto dall’Amministrazione Comunale 

MINORANZA
Casorati Arsenio Capogruppo Consiliare Paullo nel 2000

Rusconi Attilio Paullo nel 2000

Stefani Pietro Paullo nel 2000

Lavinci Luca Vincenzo Paullo nel 2000

Melilli Giuseppe Paullo nel 2000

Fregno Alessandro Capogruppo consiliare Lega Nord

Chemolli Luca Lega Nord

Alberto Pacchioni  Presidente
G. Paolo  Corda  Membro di maggioranza
Paolo  Marini “
Gianfranco  Battioni “
Felice Enrico Perego  “
Maria Rita De Boni  “
Cristiano Borsa  Membro di minoranza 
Claudio Paulato  “
Virgilio Mario Rossano “

Massimiliano Giovanni Consolati Presidente
M. Dolores Bracci Membro di maggioranza
Diego Antonio Rucco “
Giuseppina Arena  “
Silvia Valdemarca “
Luciana Francesca Paolini “
Claudio Zagano Membro di minoranza
Cesare Emiliano  Caserini “
Luigi Gazzola “

Liviana Scotti  Presidente
Adalberto Colombo Membro di maggioranza
Maurizio Dossena “
Chiara Savarè “
Giovanni Spoldi  “
Paolo Caironi  “
Lionello Magri  Membro di minoranza
Francesco Angelo Spini “
Luca Astolfi  “

Claudio Mazzola Sindaco
Federico Lorenzini Vicesindaco, Assessore alla Sanità e alle Politiche Sociali
Marta Battioni Assessore al Commercio, alle Attività Produttive e alla Comunicazione
Audeno Bavaro Assessore ai Giovani, all’Ambiente e all’Immigrazione
Mario Sposini Assessore all’Istruzione, alla Cultura, alla Viabilità e Trasporti
Salvatore Meli Assessore al Bilancio, alle Finanze e all’Urbanistica
Zeno Pizzacani Assessore ai Lavori Pubblici e allo Sport
Michele Cavasino Consigliere delegato per gli aspetti sanitari nell’ambito 

del Centro Socio Residenziale di Paullo
Flavio Arrigoni Consigliere delegato agli Impianti Sportivi
Alberto Pacchioni Consigliere delegato alla Protezione Civile, riqualificazione 

illuminazione pubblica, raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani
Luisa Semenza Consigliere delegato ai rapporti con il Consorzio 

per la Formazione Professionale
Giampaolo Corda Consigliere  delegato all’Edilizia Privata

Le cariche degli
amministratori 

Le indennità degli
Amministratori 

Indennità di funzione (importo lordo complessivo annuale)

Sindaco € 19.522,08

Vicesindaco € 10.737,12

Assessore € 8.784,84

Le indennità sono determinate ai sensi di legge e vengono rad-
doppiate nel caso di lavoratori dipendenti che si collocano in
aspettativa.

Consigliere comunale        € 23,31 (a seduta)

Le indennità di consigliere non sono cumulabili con quella 
di sindaco, vicesindaco e assessore. 

Comune Aperto 
augura

Buone 
Feste
ed un felice 
e prospero 

2005!

AUGURI !
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Il progetto regionale 

La Tangenziale Est Esterna,
proposta dalla Regione

Lombardia, è di fatto un’autostra-
da corredata di caselli con relati-
vo pedaggio. Il nuovo progetto
prevede una sede stradale di 5
corsie per senso di marcia (3 cor-
sie più una quarta d’emergenza e
uno spazio libero per eventuali e
futuri ampliamenti), con circa 60
metri d’asfalto in larghezza.
La tangenziale collegherà Agrate
con l’Autostrada del Sole, all’al-
tezza di Cerro. Il progetto della
nuova arteria sarà approvato entro
febbraio e inviato al CIPE
(Comitato Interministeriale per la
Programmazione Economica).
Con l’autorizzazione del CIPE e
reperiti i finanziamenti necessari,
l’opera dovrebbe iniziare.
Il costo programmato è di circa
2.000 milioni di euro.

La proposta 
dei comuni

L’Associazione dei Comuni,
di cui fa parte anche Paullo,

ha proposto, in alternativa alla
tangenziale cioè alla realizzazio-
ne di nuove strade, il potenzia-
mento, ovvero il raddoppio, di
quelle esistenti: Paullese,
Cassanese, Rivoltana e Cerca.
Il progetto è supportato da studi e
analisi tecniche effettuati dalla
società Polinomia con il contri-
buto del Politecnico di Milano.
Questa ipotesi, sicuramente,
avrebbe un impatto ambientale
minore rispetto alla realizzazione
della tangenziale regionale.
Secondo i comuni, la proposta da
loro avanzata è in grado di
affrontare in modo più efficace i
problemi della viabilità della
zona interessata. Oltretutto, l’in-
tervento risulterebbe meno costo-
so di quello regionale, attestan-
dosi sui 1.500 milioni di euro.

La tangenziale 
e Paullo

La Tangenziale Est Esterna,
secondo i dati forniti e l’ana-

lisi del progetto, avrà un impatto
devastante su Paullo, sia perché
attraverserà le aree di maggiore
pregio ambientale del territorio
(sostanzialmente la zona della
Cascina Villambrera), sia perché,
sfiorando ad Est il centro urbano,
passerà a soli 150 metri dalle abi-
tazioni.
Anche i problemi del traffico
locale non troverebbero soluzio-
ne: il senso di marcia dei veicoli
che oggi invadono Paullo è per
Milano, mentre la Est Esterna ha
una diversa direzione, per
Melegnano/Agrate.
Inoltre, la presenza di un casello
autostradale nel territorio, inevi-
tabilmente, darà luogo a un inten-
so andirivieni di veicoli. 
La Regione ha stimato che ogni
giorno transiteranno sulla tangen-
ziale 60 mila autovetture.
Oltre a tutto ciò, anche nella fase
realizzativa, il condizionamento
negativo prodotto dai grandi can-
tieri che per lungo tempo rimar-
ranno aperti sul territorio, provo-
cherà notevoli ostacoli e insop-
portabili difficoltà, soprattutto sul
piano viabilistico. 

Est Esterna

Una tangenziale nel mirino
Il progetto avrà un impatto devastante su Paullo

Number one
(Barilla)

Autogrill

Casello 
autostradale

Nuova
Paullese

Il tracciato della tangenziale Est Esterna proposta dalla Regione

La riqualificazione delle arterie proposta dai Comuni 

L’impatto della Tangenziale Est Est su Paullo
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di Marta Battioni

Far conoscere le strutture e la
realtà della scuola per l’infanzia
Maria Ausiliatrice di Paullo è
stato il principale scopo per cui la
direzione, insieme allo staff di
insegnanti, ha deciso di ripetere
anche quest’anno l’esperienza

dell’Open Day. Un’intera matti-
nata, quella che si è tenuta sabato
27 novembre, a disposizione di
grandi e piccini, semplicemente
curiosi o addirittura già intenzio-
nati ad iscrivere i propri bambini
alla scuola gestita dalle suore del-
l’ordine di Maria Ausiliatrice. 
"Vogliamo far conoscere e quindi
diffondere il valore educativo
legato al carisma del nostro ordi-
ne, quello dei Salesiani - spiega la
madre superiora, suor Carla
Lavelli - e questa ci è sembrata
un’ottima occasione, ben riuscita
grazie alla collaborazione degli
stessi genitori dei bimbi che già
frequentano la nostra scuola". 
Le aule, così come i giardini, i
laboratori ed i due saloni, sono
quindi rimasti eccezionalmente
aperti al pubblico per tutta la mat-
tinata del 27 novembre, così da
permettere l’accesso di chiunque
fosse interessato ad approfondire
la conoscenza con una struttura,
ormai divenuta una vera e propria
istituzione per la cittadinanza
paullese. 
"L’Open day è servito anche a far
conoscere tutte le nostre attività -
continua suor Carla - infatti

abbiamo allestito, per l’occasio-
ne, tutti gli spazi con le opere rea-
lizzate dai nostri bambini in que-
sti primi due mesi di scuola".
Lavoretti, tutti o quasi realizzati
con materiale da riciclo, frutto
dell’abile manipolazione e riuti-
lizzo di materie apparentemente
senza più significato, trasformate

in oggetti dalle forme e colori
tutti nuovi. 
"Una giornata davvero speciale -
continua la madre superiora -
all’interno della quale i genitori
hanno addirittura avuto già la
possibilità di effettuare la prei-
scrizione dei propri bambini". 
E positivo è infatti stato anche il
bilancio di queste preiscrizioni,
secondo cui sarebbero già del
tutto esauriti i posti a disposizio-
ne per il nuovo anno scolastico.
La direzione prevede infatti per il
prossimo anno l’uscita di trentot-
to bambini, che frequenteranno le
scuole elementari, numero quasi
del tutto rimpiazzato dalle prei-
scrizioni fino ad ora pervenute. 
Un risultato quello della scuola
per l’infanzia di Maria
Ausiliatrice che ne sottolinea
ulteriormente l’importanza indi-
scussa. 

Scuola per l’Infanzia “Maria Ausiliatrice”

Open day per conoscerci
Per scoprire il valore educativo delle scuole salesiane

V.le G.Agnelli n° 7 - 26900 LODI - Tel.  0371- 42.81.82 r.a.  
Info  333-8497393 - www.studioimmobiliaredomus.it  
e-mail: studioimmobiliaredomus@tin.it

• EDILIZIA PRIVATA 

• PERSONALIZZAZIONE 
D’INTERNI 

• FINITURE DI PREGIO 

• PAGAMENTI 
DA CONCORDARE 

• PREZZO BLOCCATO
ALLA PRENOTAZIONE

• CONSEGNA 
DICEMBRE 2005 

• INVESTIMENTO
GARANTITO!     

PAULLO - Via G.Mazzini  59  
“Residenza del Parco”

Prestigiosa palazzina in realizzazione, abitazioni di 2-3-4 locali  
Eventuale acquisto Garage / P. auto  

di Marta Battioni

Èfresca di rinnovo la con-
venzione, ormai esisten-
te da anni, tra l’ammini-

strazione comunale e la scuola
per l’infanzia paritaria, Maria
Ausiliatrice. Proprio con l’ap-
provazione del piano di diritto
allo studio, passato sui banchi
del consiglio comunale lo scor-
so 26 novembre, è stata rinno-
vata, per altri cinque anni, la
convenzione tra il comune e la
scuola gestita dalle suore. 
La nuova intesa, firmata da
entrambe le parti, prevede infat-
ti un finanziamento, composto
da due voci distinte, per un tota-
le di 36.393 euro. Il contributo,
fissato grazie ad un accordo
vero e proprio, intercorso tra il
comune e la direzione didattica
della scuola per l’infanzia delle
suore, è quindi suddiviso in un
finanziamento “base”, pari a
16.393 euro, calcolato sulla
base del numero di bambini
iscritti, quest’anno centodieci,
moltiplicato per la stessa cifra
che il comune corrisponde alla

scuola materna statale. A tale
cifra si somma inoltre un contri-
buto integrativo, pari a 20.000
euro. 
"Siamo veramente soddisfatte
di questa convenzione - spiega
suor Carla Lavelli, madre supe-
riora dell’istituto paullese da
poco meno di due anni - dal
momento che siamo certe di
svolgere un buon servizio per i
cittadini paullesi e questo ci
sembra sia anche nel pensiero
dell’amministrazione, che con
tale rinnovo di convenzione
dimostra di avere grande consi-
derazione del nostro lavoro". 
L’apprezzamento di suor Carla
va anche alle modalità con cui
si è giunti alla stipulazione della
nuova convenzione, che resterà
in vigore per i prossimi cinque
anni. "Non ci sono stati proble-
mi di nessun genere con l’am-
ministrazione comunale - pun-
tualizza la madre superiora - ci
siamo subito accordati, con
estrema facilità, grazie ad un
dialogo aperto e di collabora-
zione da entrambe le parti". 

Convenzione fra il Comune e la scuola delle suore

Un’utile intesa
“Siamo veramente soddisfatte”
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30 novembre

La scuola ricorda
La giornata dei Diritti dei bambini 

Sabato 19 febbraio, alle ore
16, presso la sala di lettura
“Gianni Albani” della

Biblioteca Comunale, Moni
Ovadia presenterà, con l’autore, il
libro “Il Sabba di Belzec” di
Roberto Sforni, saggio di ricerca
storica sul campo di sterminio di
Belzec, villaggio della Polonia
Orientale, in cui, nel 1942 e in
soli 9 mesi, vennero uccisi nelle
camere a gas mezzo milione di
ebrei.
Autore, attore, scrittore, regista,
Moni Ovadia, che già nel maggio

del 2003 ha incontrato gli studen-
ti della scuola media di Paullo, è
l’interprete più autorevole e nello
stesso tempo ironico della condi-
zione ebraica contemporanea,
contraddistinta da una forma insi-
diosa di sradicamento culturale e

religioso.
L’evento concluderà una serie di
iniziative che l’assessorato alla
cultura, in collaborazione con
l’associazionismo locale, ha
opportunamente promosso per il
Giorno della Memoria. 

Lo scorso sabato 13 novembre, ha
avuto luogo a Verona un impor-
tante convegno sull’annosa que-

stione del Cimitero Militare Tedesco di
Costermano. Il cimitero, posto su una
collina che si affaccia sul lago di Garda,
ospita dal 1959 i resti di 22.000 milita-
ri tedeschi, tra i quali alcuni membri
della c.d. “Aktion Reinhard”, il pro-
gramma di sterminio degli Ebrei attua-
to tra la primavera del 1942 e la fine del
1943. Tra i nomi di spicco, l’SS-
Sturmbannführer Christian Wirth, uno
dei peggiori criminali di ogni tempo. I
numerosi tentativi posti in essere fino a
questo momento dalle autorità italiane
e dall’ex Console Tedesco a Milano,
Manfred Steinkühler, presente al con-
vegno, di ottenere il trasferimento in
Germania di quelle “ingombranti” pre-
senze di morte, hanno per ora ottenuto
il solo risultato di veder rimossi i c.d.

libri d’onore (lastre di metallo poste
all’esterno del cimitero con incisi i
nomi di tali assassini, insieme a milita-

ri semplici e disertori). Il 1°
novembre scorso inoltre, ignoti
hanno asportato i registri conte-
nenti i nomi delle persone sepol-
te  in quel luogo. Il gesto di qual-
cuno che  non ritiene opportuno
riaprire certe pagine di storia,
costellate da ignobili omicidi di
massa, perpetrati da personaggi
demoniaci che da più di 40 anni
riposano sul suolo italiano.

Roberto Sforni,
biografo di Christian Wirth,

tra i relatori 
del convegno veronese

Da Treblinka a Costermano

Il giorno della Memoria

Moni Ovadia in biblioteca
Presenterà l’opera “Il Sabba di Belzec”, di Roberto Sforni 

Il criminale nazista Christian Wirth, ispet-
tore dei campi di sterminio, ucciso dai par-
tigiani jugoslavi il 26 maggio 1944 sulla
strada per Fiume.

di Flora Pisa

Per il secondo anno di seguito la scuola
primaria di via Mazzini ha voluto incon-
trare il Sindaco e l’Assessore alla

Pubblica Istruzione per celebrare insieme que-
sta importantissima giornata. La mattinata
comincia con una situazione meteorologica
poco favorevole, piove ininterrottamente e ciò
costituisce un ostacolo per quanto è stato orga-
nizzato da docenti e bambini. All’improvviso
nel cielo si apre uno squarcio di luce, torna il
sereno, splende un tiepido sole che riscalda
tutti i bambini, usciti dalla scuola per apporre
un segno esterno e inviare un messaggio alla
comunità adulta della nostra cittadina. È il 30
novembre i piccoli della scuola di via Mazzini
hanno concluso un percorso didattico ed edu-
cativo di sensibilizzazione in materia di diritti
dei bambini. Il simbolo che i bambini hanno
voluto esporre sulla facciata esterna dell’edifi-
cio scolastico sono ghirlande di margherite,
divenute simbolo della pace dopo la vicenda
che ha visto coinvolte le due ragazze, Simona
Parri e Simona Torretta, nelle terre dell’Iraq.
L’unico fiore che riesce a crescere tra le zolle
salate di quei luoghi, è divenuto strumento per
parlare ancora una volta di pace, fondamentale
per l’attuazione di una società dei diritti. Tanti
sono i luoghi della Terra dove i bambini non
vedono salvaguardati i propri diritti e, anche se
da tempo ormai si affronta questo argomento,
ancora si fatica ad attuare ciò che è realmente
contenuto nella Dichiarazione dei Diritti del
Bambino. La strada però è tracciata e la scuola
continuerà ad operare affinché ciò che è scritto
diventi realtà. A cosa si riferiscono tali diritti?
All’uguaglianza senza distinzione o discrimi-
nazione di razza, religione, origine o sesso. Ai
mezzi che consentono lo sviluppo in modo
sano e normale sul piano fisico, intellettuale,

morale, spirituale  e sociale. Ad avere un nome
ed una nazionalità. Ad una alimentazione sana,
alloggio e cure mediche. A cure speciali in
caso di invalidità. Ad amore, comprensione e
protezione. All’istruzione gratuita, attività
ricreative e divertimento. Al soccorso imme-
diato in caso di catastrofi. Alla protezione con-
tro qualsiasi forma di negligenza, crudeltà e
sfruttamento. Alla protezione contro qualsiasi
tipo di discriminazione ed a un’istruzione in
uno spirito di amicizia fra i popoli, di pace e di
fratellanza.  Dopo il momento esterno, bambi-
ni e docenti si sono ritrovati nella palestra per
accogliere, salutare e colloquiare con il nuovo
Sindaco Claudio Mazzola, con l’Assessore alla
Pubblica Istruzione Mario Sposini e con il pre-
sidente del Consiglio di Circolo sig. Zagano. 
Le giovani generazioni hanno chiesto al nuovo
primo cittadino di assolvere il ruolo di difenso-
re dei diritti dei bambini, così come lo era
stato il sindaco uscente Massimo Gatti. 
Claudio Mazzola ha accolto la richiesta con
entusiasmo e solerzia, anticipando ai bambini
che l’Amministrazione promuoverà l’iniziativa
“Assessore per un giorno”. 
Prossimamente gli alunni delle scuole saranno
chiamati ad eleggere un proprio rappresentante
per il consiglio comunale, con diritto di inter-
venire a nome della comunità giovanile, evi-
denziando le proprie necessità, al fine di
migliorare le risorse territoriali destinate ai
giovanissimi. Sono seguiti gli interventi del-
l’assessore, del presidente del consiglio di cir-
colo e un breve saluto di Maurizio Carnovali,
dirigente scolastico, che ha sottolineato le
tappe importanti della normativa in materia di
diritti. 
L’incontro si è concluso con il canto “Nemico,
Amico”, divenuto l’inno di questa giornata per
le nostre scuole.

Sono stati quindi introdotti quattro nuovi
sensi unici: in via Grandi, via Modena, via
Martiri di Berlfiore e via Papa Giovanni
XXIII. 
"Per limitare o addirittura escludere rischi
per tutti coloro che circolano per le strade -
puntualizza Papalia - ma anche per argina-
re il problema del parcheggio selvaggio,
abbiamo valutato la soluzione migliore,
così da tutelare l'interesse generale e non
dei singoli, restando consapevoli che per il
primo periodo di istituzione dei nuovi sensi

unici potrà esserci qualche disagio per
alcuni cittadini".  
Le novità legate alla circolazione interna
alla cittadina paullese non finiscono
comunque qui. Infatti, ormai da qualche
settimana, è stato già predisposto, nel par-
cheggio di via Molaschi, il divieto di
accesso per gli autocarri superiori a 35 ton-
nellate. Tale restrizione, introdotta grazie
all'installazione di una sbarra che ne impe-
disce a tutti gli effetti l'accesso, servirà
invece a tutelare i cittadini della zona,

spesso disturbati dal rumore e dagli agenti
inquinanti prodotti dai diversi camion che
fino a poco fa sostavano nel parcheggio.  
Lo stesso provvedimento sarà presto appli-
cato anche al parcheggio che si trova all'in-
crocio tra via Fleming e via Alessandrini.
Grosse novità riguardano invece anche la
sosta autorizzata: da qualche settimana
infatti è stato introdotto un divieto di sosta
proprio davanti alle scuole elementari di
via Mazzini, così da rendere più sicura
l’entrata e l’uscita dei bambini e delle loro

famiglie. 
Sempre per quel che riguarda la sosta sono
stati introdotti dei divieti anche in via 1°
Maggio, sul confine con via Case Rotte,
tratto in cui la strada si restringe, rendendo
più arduo il passaggio di auto, biciclette e
pedoni. Sono invece in fase di studio ulte-
riori provvedimenti viabilistici, che avran-
no l’obiettivo di facilitare e mettere in
assoluta sicurezza la circolazione presso le
vie del centro cittadino. 

Marta Battioni

Segue dalla prima pagina - Da dicembre resa più sicura la circolazione interna

Per una nuova viabilità cittadina
Arginato il problema del parcheggio selvaggio. Introdotti quattro nuovi sensi unici

Esecutivo dicembre 17-12-2004 16:40 Pagina 9



Comune Apertopagina 10

In continuità con la sperimen-
tazione lanciata dal Comune
di Paullo nell’annualità

2003/04, grazie ai contributi degli
assessorati alla Cultura ed ai
Servizi Sociali, la proposta sul-
l’orientamento scolastico e for-
mativo trova quest’anno un rilan-
cio all’interno di un progetto,
denominato “Non uno di meno”,
che coinvolge tutti i paesi del
Distretto Sociale 1 (Mediglia,
Pantigliate, Paullo, Peschiera
Borromeo, Tribiano).
La collaborazione tra il Comune
di Paullo, il Distretto Sociale, la
Scuola Media di Paullo, e le
Cooperative “Arti e Mestieri
Sociali” e “Milagro”, prefigura,
nel territorio di Paullo, un
ampliamento della capacità d’in-
tervento sul tema dell’educazione
alla scelta e del contrasto alla
dispersione scolastica, rispetto
alla già positiva esperienza che ha
visto coinvolti nell’anno passato
nel solo ambito comunale, decine
di ragazzi e ragazze con le loro
famiglie. 
L’insieme degli interventi preve-
de:
• Laboratori di Educazione alla
Scelta, in collaborazione con la
Scuola Media “Curiel”, che coin-
volgeranno gli alunni di tutti e tre
gli anni, anche con iniziative di
continuità con gli Istituti
Superiori.
• L’apertura di uno sportello di
aiuto alla scelta per chi si appre-

sta ad affrontare la scuola supe-
riore o l’università, e di ri-orien-
tamento per chi ha abbandonato
la scuola ed abbia voglia di
riprendere un percorso formativo.
• La possibilità per i minori, di
usufruire di percorsi d’orienta-
mento attivo tramite borse–lavo-
ro, accompagnati dall’equipe
Minori e Famiglia del Distretto
Sociale. 
Le idee forti di quest’iniziativa
sono sostanzialmente due:
• Concepire l’orientamento come
un’educazione alla scelta.
• Costruire una rete di relazioni
tra le agenzie educative ed i servi-
zi sociali del territorio con l’o-
biettivo di contrastare il fenome-
no dell’abbandono scolastico.
Il progetto condotto da operatori
qualificati, ha visto sin da subito
il coinvolgimento del Centro
d’Aggregazione Giovanile
Odissea e dei Servizi Sociali
comunali. L’ottima collaborazio-
ne stabilita inoltre con la Scuola
Media “Curiel” ha permesso l’av-
vio, in accordo con la
Commissione Orientamento, di
un piano di lavoro che ha il suo
cuore nei laboratori di
Educazione alla Scelta, dove i

ragazzi sono portati a riflettere su
di sé, sulle proprie possibilità e
limiti, sul personale modo di sce-
gliere e sulle proprie motivazioni
mettendole a confronto con quel-
le dei propri compagni e con il
mondo degli adulti. 
Tutto ciò è particolarmente signi-
ficativo se si pensa alle scelte che
i ragazzi, ma anche le loro fami-
glie, si trovano a compiere in quel
delicato passaggio tra la pre ado-
lescenza e l’adolescenza, ed in
primo luogo alle decisioni ineren-
ti al loro futuro formativo.  In
sede di scelta, infatti, troppo spes-
so hanno un peso negativo le
motivazioni basate più su stereo-
tipi che non sulla conoscenza
delle proprie motivazioni, poten-
zialità ed insufficienze, nonché
delle reali condizioni di studio
che i ragazzi si troveranno ad
affrontare. Tutto questo s’inseri-
sce sovente all’interno di un‘atte-
sa debole rispetto al valore che
l’alfabetizzazione culturale può
dare in termini di miglioramento
della qualità della vita, e ad una
conseguente svalorizzazione del
lavoro scolastico e dell’essere
allontanato o dall’allontanarsi
dalla scuola.

Riteniamo, infatti, che condurre i
ragazzi ad una maggiore consape-
volezza sulle modalità e le conse-
guenze della scelta, possa costi-
tuire un passo importante nella
direzione di una prevenzione del
fenomeno dell’abbandono scola-
stico, nonché di tutti quegli atteg-
giamenti che troppo spesso porta-
no i ragazzi a perseguire acritica-
mente comportamenti a rischio.
Nell’ambito del progetto, uno
spazio rilevante è stato riservato
alle famiglie che lamentano spes-
so una scarsità d’informazione,
ed una mancanza di riferimenti
nell’affrontare le scelte sul futuro
formativo dei ragazzi, o peggio,
le difficoltà ed i dilemmi, che un
abbandono precoce del percorso
scolastico produce. A questo pro-
posito si organizzeranno nella
scuola occasioni d’incontro,
anche con esperti, per informarsi
e confrontarsi su tematiche così
importanti.  Sul territorio conti-
nuerà l’attività d’orientamento/
ri-orientamento ed accompagna-
mento dell’equipe, che ha portato
l’anno passato diversi ragazzi e
ragazze a riprendere il percorso
scolastico abbandonato, ed ha
incontrato anche esigenze nuove

ed inaspettate sul terreno della
scelta formativa universitaria ed
in età adulta. A tale proposito nel
mese di novembre ha riaperto,
presso il palazzo della
Biblioteca Comunale, lo sportel-
lo informativo e d’ascolto/accom-
pagnamento alla scelta che sarà,
come nel passato, ad accesso
libero e gratuito. L’iniziativa è
rivolta ai ragazzi ed alle famiglie
che vogliano informarsi od
approfondire le problematiche
inerenti ai percorsi formativi, e
vedrà la presenza di una operatri-
ce qualificata. Lo sportello è
aperto i primi tre Mercoledì del
mese dalle ore 16.30 alle 18.30.
Sarà anche possibile essere rice-
vuti su appuntamento telefonan-
do, dal lunedì al giovedì dalle ore
15 alle 19, o lasciando un mes-
saggio in segreteria, al numero
02/90630841. Crediamo che que-
ste iniziative possano sempre più
rafforzare la collaborazione e lo
scambio tra l’Istituzione
Scolastica, i Servizi Territoriali, il
Privato Sociale e le famiglie,
nello sforzo comune di costituire
quella Comunità Educante che
sappia accompagnare i ragazzi
nel loro percorso di crescita con
l’obiettivo, forse utopico ma non
meno doveroso, di non perdere
nessun ragazzo per strada. Per
maggiori informazioni contatta:

nonunod imeno@art iemest ier isoc ia l i .org
Il Responsabile del progetto 

Massimo Vicedomini

Un progetto per orientare gli adolescenti nelle scelte formative e lavorative

Le borse lavoro
A cura del Servizio Minori e Famiglie del Distretto Sociale Uno

Icomuni di Mediglia, Pantigliate,
Paullo, Peschiera Borromeo e
Tribiano, hanno avviato dalla

metà dell’anno in corso, un nuovo
servizio che si rivolge agli adolescen-
ti del territorio. Il nuovo servizio fa
parte di un progetto più ampio deno-
minato “Non uno di meno” che trova
il suo riferimento nell’equipe del
Servizio Minori e Famiglia del
Distretto Sociale Uno. 
La nuova iniziativa si pone l’obiettivo
di accompagnare i minori e le loro
famiglie, che si trovino per vari moti-
vi in difficoltà, a definire un proprio

progetto di vita. Troppo spesso, infat-
ti, i ragazzi dopo aver sperimentato
difficoltà ed insuccessi nell’inseri-
mento nei circuiti formativi e/o lavo-
rativi, corrono il pericolo di trovarsi
in situazioni d’emarginazione se non
di vero e proprio rischio di devianza.
L’idea centrale che muove il progetto
è quella che sia possibile, tramite
significativi percorsi negli ambiti
lavorativi, far sperimentare ai ragazzi
una dimensione nuova che li aiuti a
capire quali attitudini e quali poten-
zialità possano esprimere e conse-
guentemente riconsiderare, insieme

agli operatori e la propria famiglia,
un progetto di vita possibile.
Secondo i casi tale progetto potrà
sfociare in un ritorno al circuito for-
mativo, o ad un avvio verso percorsi
lavorativi professionalizzanti. 
I ragazzi e le loro famiglie saranno
costantemente supportati dall’opera
degli educatori e dell’equipe psico-
sociale del Distretto, che avrà anche
il compito di filtrare l’accesso a tali
percorsi.  Un supporto significativo a
tali percorsi sarà l’erogazione di
borse-lavoro, ossia di contributi eco-
nomici di piccola entità che non
hanno in nessun modo il significato
di una retribuzione, bensì d’apertura
di disponibilità e fiducia da parte del
mondo adulto nei confronti dell’im-
pegno che i ragazzi potranno mettere
nei percorsi educativi, oltre che di
responsabilizzazione degli stessi nei
confronti della gestione del frutto
delle proprie fatiche. 
Tutto ciò sarà possibile a condizione
di poter creare una rete d’accoglienza
fatta di imprese, artigiani,commer-
cianti fortemente connotata in senso
solidaristico ed educativo, che possa
dare ospitalità ai percorsi studiati per
i ragazzi che accederanno al servizio.
In questi primi mesi, il lavoro degli
operatori si è soprattutto indirizzato
nel sondare tali disponibilità, trovan-
do sin da subito una impensata gene-
rosità da parte di numerosi attori eco-
nomici del nostro territorio. 
Tale risposta oltre a dare il segno di
una società civile vivace e sensibile,
pensiamo possa essere il miglior
augurio di successo per questo nuovo
ed importante progetto

Il Referente Borse Lavoro 
Christian Sarno

Orientamento scolastico e formativo

“Non uno di meno”
Per accompagnare le scelte dei minori e delle loro famiglie

Auto Guidovie Italiane

Disagi e proteste 
Intervengono le amministrazioni comunali 

Servirsi delle linee delle Auto Guidovie Italiane è, da tempo, diventato un
calvario. Cresce, tra i pendolari, lo scontento e con esso la protesta.
Saltano le corse, gli orari non vengono rispettati e alcune fermate e parti

di tragitti vengono inspiegabilmente e improvvisamente soppressi. 
Per non parlare della condizione degli antiquati autobus in servizio la cui
manutenzione lascia molto a desiderare o della “scomparsa” dei tesserini per
gli abbonamenti mensili. Addirittura, anche i biglietti giornalieri sono di diffi-
cile reperibilità, con la conseguenza che l’utente è costretto a ad acquistarli
con prezzo maggiorato, sul pullman (e non sempre l’autista ne è fornito!). 
Le traversie di chi per lavoro o per studio ha la necessità di valersi dei pullman
AGI, sono talmente cresciute che il malcontento non ha tardato a manifestar-
si.  Per questa ragione, l’assessore ai trasporti del nostro Comune, Mario
Sposini, e il sindaco Claudio Mazzola, in data 14 ottobre, hanno scritto alla
direzione delle Auto Guidovie Italiane denunciando le disfunzioni, le ineffi-
cienze e la disorganizzazione del servizio, trasmettendo questa comunicazio-
ne anche all’assessorato ai trasporti della Provincia di Milano e ai comuni di
Peschiera Borromeo, Mediglia, Pantigliate, Settala, Tribiano, Zelo Buon
Persico, Comazzo, e Merlino. Gli amministratori paullesi hanno quindi richie-
sto un incontro in tempi ravvicinati con la dirigenza Agi da tenersi assieme alle
altre amministrazioni. Analogamente, il sindaco di Mediglia, Carla Andena, ha
segnalato all’Agi i gravi disservizi presenti sulle linee di trasporto ed espresso
la necessità di un incontro risolutore. Dal canto suo, l’AGI, rispondendo alle
sollecitazioni di Paullo e Mediglia, ha posto l’accento sulla preoccupante
situazione che l’affligge: mancato adeguamento, dal 1996, dei contributi d’e-
sercizio e cronica carenza di risorse ordinarie e straordinarie per il settore dei
trasporti pubblici; mancato finanziamento per gli autobus da parte della
Provincia di Milano, nonostante i fondi da tempo assegnati dalla Regione;
sospensione, in Provincia, delle procedure per le gare d’appalto che impedi-
scono la corretta programmazione e gestione dell’azienda e del servizio agli
utenti, e infine, indeterminatezza sui tempi e sulle condizioni di rinnovo della
concessione ad operare nell’area milanese. 
Anche le Auto Guidovie Italiane si sono rese comunque disponibili per un
incontro chiarificatore con le amministrazioni interessate. L’incontro permet-
terà, almeno ci si augura, di accertare le responsabilità di questi persistenti dis-
servizi in modo da porvi rimedio una volta per tutte.

S.R.
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Comune Aperto
Pedale Paullese

Verso il trentennale
Rinnovate le cariche societarie. Ezio Ghelfi nuovo presidente
di Pierluigi Terzoli

Il Pedale Paullese, la gloriosa
società ciclistica di Paullo, si
appresta ad affrontare una nuova

stagione. La prossima, quella relati-
va all’anno 2005, è una stagione
importante poiché sancisce il trente-
simo anniversario della società, fon-
data appunto nel lontano 1975.
Le novità sono parecchie. Durante
l’ultima riunione dei consiglieri ha
avuto luogo una ridefinizione delle
cariche societarie. La scelta del
nuovo presidente è caduta su Ezio
Ghelfi, un nome che molto ha già
regalato al ciclismo Paullese, il
quale avrà il compito di coordinare
il nuovo consiglio composto da:
Baldoni A., Bertoletti D.,
Bianchessi N., Broglia L., Muleddu
M., Pavesi M., Pisaroni G. e Terzoli
P. Tra le nuove iniziative intraprese
spicca quella relativa alla realizza-

zione del sito internet www.pedale-
paullese.it, che sarà attivo sicura-
mente entro la fine dell’anno e che
permetterà a chiunque disponga di
un computer collegato in ‘Rete’ di
accedere a tutte le informazioni ine-
renti la società, garantendo alla
società stessa una visibilità oltre i
confini nazionali. 
Le sezioni del sito riguarderanno gli
sponsor e gli atleti, mentre una
sezione in particolare sarà intera-
mente dedicata alla storia della
società, dedicando così il giusto
spazio e tributo a coloro i quali
hanno contribuito alla longevità del
sodalizio. Non cambiano invece gli
sponsor. 
Infatti, GiovanGomme Pneumatici,
Cremonesi Impianti Elettrici e
Mobili Filipponi, hanno deciso di
supportare ancora la società per
altre stagioni, società che nel frat-

tempo, protesa a ricambiare la fidu-
cia dimostrata dagli sponsor, si è
rinforzata tramite l’inserimento nel
proprio organico di una decina di
nuovi atleti, tra cui il plurivittorioso
Francesco Gionfriddo, nella speranza
di un 2005 ricco di soddisfazioni spor-
tive. L’appuntamento a tutti i soste-
nitori e simpatizzanti è quindi sulle
strade dell’ormai mitico “Circuito
di Villa Pompeiana”, dove vi aspet-
tiamo numerosi ad incitare tutti gli
atleti impegnati nelle gare che ver-
ranno, come sempre, organizzate
con scrupolo grazie soprattutto al
prezioso e fondamentale apporto
della Protezione Civile di Paullo-
Tribiano, Croce Bianca di Paullo e
della Polizia Locale. 
Infine, un doveroso e caloroso rin-
graziamento va al Presidente uscen-
te, Giovanni Bellaviti, per i suoi 6
anni di valoroso operato.
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Azienda Sanitaria Locale Milano 2

I risultati dello screening 
mammografico

...Un viaggio da ripercorrere insieme a...
...chi in questi anni ha avuto l'occasione di viaggiare con lui

...chi ha potuto assieme a lui  lasciare una traccia
...chi ci ha lavorato

...chi l'ha visitato solo per curiosità
...chi ci ha trascorso indimenticabili giornate

...chi l'ha conosciuto e poi è andato via
...chi vorrebbe solo conoscerlo...

Il Centro Giovani Odissea ha invitato tutti i ragazzi e tutti gli operatori che lo hanno attraver-
sato, tutte le persone che gli sono state vicino, anche quelle che ne hanno solo sentito parlare e
volevano vedere se fosse proprio così, alla festa per il suo decimo compleanno che si è tenuta il
17 e il 18 dicembre 2004 presso il CAG Odissea, via Milano 22, Paullo (Mi).

Il Centro compie 10 anni!

Centro Giovani Odissea

Amianto: contributi
per lo smaltimento
Lo smaltimento dell’amianto, la sostituzio-

ne di un tetto in eternit, comporta spese
consistenti, ma d’ora in poi si potrà rice-

vere un contributo dalla Regione Lombardia
secondo un determinato iter.
La Regione, infatti, ha comunicato ai comuni il
contenuto del provvedimento che ha stanziato a
fondo perduto la cifra di 900 mila euro per la
bonifica di piccoli quantitativi d’amianto.
Hanno diritto all’apporto economico sia le ammi-
nistrazioni comunali che i privati cittadini, non-

ché i proprietari di edifici adibiti ad attività arti-
gianale a conduzione familiare.
Gli interessati dovranno presentare domanda al
proprio comune entro 90 giorni dalla pubblica-
zione dell’apposita delibera pubblicata sul bollet-
tino regionale il 25 ottobre 2004.
Le imprese che effettuano la rimozione e lo smal-
timento dell’amianto dovranno essere convenzio-
nate con l’Asl e presentare domanda alla stessa
entro 60 giorni dalla pubblicazione della delibera
regionale.

Apre lo Sportello Itinerante Immigrati. L'apertura del ser-
vizio, che sarà attivo sul distretto di Paullo tutti i giovedì
dalle 16.30 alle 18.30, è prevista per la fine di gennaio. 

Cosa fa? 
Lo Sportello è un punto di riferimento per tutti i cittadini stranie-
ri presenti sul territorio di Paullo.
Offre informazioni ed assistenza su pratiche inerenti a:
1. SERVIZI COMUNALI 
2. DOCUMENTI 
3. STUDIO LINGUA ITALIANA 
4. SALUTE 
5. CASA 
6. PERMESSO DI SOGGIORNO 
7. RICONGIUNGIMENTO FAMILIARI 
Lo Sportello collabora e promuove interventi con le altre agenzie
pubbliche e del privato sociale.

Sede: Palazzo comunale, via Mazzini, 28,
presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico

Sportello Itinerante
Immigrati

Le attività delle associazioni
su Comune Aperto

Tutte le associazioni locali sono invitate a dare comunicazione
riguardanti le proprie iniziative che Comune Aperto sarà lieto di
far conoscere alla cittadinanza.

È possibile inviare notizie (massimo due cartelle dattiloscritte) e
immagini, anche per posta elettronica.

e-mail: comuneaperto@comune.paullo.mi.it

L’ASL MI 2 ha reso noto i dati essenziali relativi allo Screening mam-
mografico delle donne residenti nel Comune di Paullo, aggiornati al
31/06/04. Nella tabella allegata sono riportati il tasso di adesione al

programma e i casi di tumore riscontrati in alcuni comuni, Paullo compreso,
della A.S.L, in cui è iniziato lo Screening.
• Il tasso di adesione a Paullo è soddisfacente (vedi nota).
Il Tasso di Adesione non comprende un’ulteriore quota di donne che hanno
comunicato di avere già effettuato la mammografia clinica per proprio conto,
quota mediamente quantificabile in una cifra pari al 12% della popolazione
invitata.

Nota:
• 60%: molto soddisfacente 
• 50-60%: soddisfacente 
• < 50%: inferiore agli standard desiderati

COMUNE Data Situazione     % Adesione % Adesione  % Adesione  N.° Tumori 
di avvio invito al 1° invito al 2° invito     totale accertati con esame 
screening istologico

SAN DONATO 12/03/2001 in corso il 2° invito 58,5% 66,5% 61,2% 33

PESCHIERA 01/10/2001 in corso il 2° invito 54,0% 85,7% 60,0% 15

PANTIGLIATE 20/09/2002 in corso il 2° invito 62,6% 87,0% 67,7% 1

PAULLO 19/02/2002 in corso il 2° invito 55,7% 77,8% 59,3% 8

TRIBIANO 06/03/2002 incorso il 2° invito 64,8% 88,9% 70,8% 2

Visita il sito del Comune

www.comune.paullo.mi.it
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El suré de la nona
a cura di Francesco Aquilino

di Umberto Quinteri

Nell’anteguerra, tra i film più
rappresentativi inneggianti
alla conquista del benessere

e della felicità, c’è “Mille lire al
mese” del 1938, che ebbe il merito di
lanciare l’indimenticabile Alida Valli.
La canzone omonima di Innocenzi-
Sopranzi, ripresa alla radio, divenne
famosa per merito del cantante
Gilberto Mazzi, una delle rivelazioni
del primo Concorso dell’EIAR (la
RAI d’allora) per voci nuove.
Ecco qui di seguito quelle parole
semplici e ingenue da far quasi tene-
rezza:
…
Se potessi avere mille lire al mese,
senza esagerare sarei certo di trova-
re tutta la felicità.
Un modesto impiego, io non ho pre-
tese,
voglio lavorare per poter trovare
tutta la tranquillità.
Una casettina in periferia, una
mogliettina
giovane e carina tale e quale come
te.
Se potessi avere mille lire al mese,
farei tante spese, comprerei fra tante
cose le più belle che vuoi tu.

Vecchi motivi, vecchi ricordi. Sono
tante le persone che sentendo le note
e le parole di questo allegro motivet-
to, torneranno indietro con gli anni,
sull’onda della nostalgia.
Guadagnare mille lire al mese era il
sogno più diffuso.
Bisogna tenere presente che allora a
Paullo il pane costava 1,95 lire al
chilo, quello di semola, e 1,85 invece
quello nostrano. L’olio d’oliva costa-
va 1,20 al litro, lo zucchero 1,80 al
chilo, il sale 0,20 al chilo, il burro
1,40 all’etto e il latte 0,70 al litro.
Questi alcuni esempi dei prezzi rela-
tivi ai generi di prima necessità.

Gli operai, che andavano a lavorare a
Milano (Caproni, Piero Magni,
Velox, Montecatini…), percepivano
40/50 lire alla settimana e i giovani
quando ricevevano il loro compenso
settimanale erano soliti mettere la
busta paga sulla credenza, che allora
troneggiava nelle case del tempo.
Le famiglie che per la maggior parte
abitavano in case d’affitto pagavano
ogni sei mesi (a San Giorgio e a San
Martino) circa 200/250 lire di pigio-
ne per due locali, il genere di abita-
zione più diffuso. In quel periodo gli
alloggi erano piuttosto modesti, alcu-
ne famiglie avevano a disposizione
un solo locale, e quanto ai servizi
igienici se li potevano permettere
solo i più abbienti; per gli altri, i
“gabinetti”, si trovavano per lo più in
cortile… a disposizione di tutti. Nelle
famiglie numerose si arrivava a dor-
mire in due o anche in tre in un solo
letto. I bambini venivano alla luce nel
“lettone” dei genitori, con l’ausilio
della levatrice.  Questo, per dare un
quadro d’insieme delle condizioni di
vita in una piccola comunità rurale
come era Paullo ai tempi in cui
imperversava la canzone. Ora, a
distanza di quasi settant’anni, la liret-
ta non c’è più e l’euro ha preso il suo
posto, ma come in quegli anni sono
ricomparsi i centesimi. Tuttavia, la
lira, anche se ufficialmente scompar-
sa, ritorna come un simpatico fanta-
sma nei discorsi, e anche nei calcoli,
della gente, ma in questo caso con
forte rammarico… Possiamo deside-
rare a questo punto anche noi di avere
mille euro al mese? Tutt’altro: questa
cifra come potere d’acquisto non
equivale affatto a quella della canzo-
ne. È stato infatti calcolato ufficial-
mente che quelle mille lirette corri-
sponderebbero oggi a quasi duemila-
cinquecento euro!  Chi l’avrebbe mai
immaginato.  

Dal lontano 1938

Mille lire al mese!
Da un vecchio motivo al nuovo euro

Ètempo di Natale e c’è sempre in agguato il
timore più che mai comprensibile di ripetere
le solite frasi fatte, i consueti luoghi comuni.

Che cosa dunque possiamo portare di nuovo (o
meglio, riportare di vecchio) ai nostri cinque (dicesi
5) affezionati lettori? 
Ecco qui un’antica cantilena paullese, ma diffusa
anche altrove nell’ambito lombardo, trasmessaci
gentilmente dalla signora Nadia Bolognini e dal suo
affiatato gruppetto. 
Ha tutto l’ingenuo candore e il profumo di un inter-
no familiare di altri tempi, protagonista, fra gli altri,

il piccolo Gesù, non ancora politicizzato dalle oppo-
ste fazioni:

San Nicola el porta i pum,
Sant’Ambrös i à fa cös,
La Madona i à pelàd,
El Bambìn i à mangiàd…

Allora, vi è piaciuta ricordarla? Arrivederci, miei
scarsi amici, e trascorrete delle buone festività, evi-
tando accuratamente una di quelle persone che,
tanto per restare nell’argomento… “el fa perd Mèsa
anca el dì de Natàl”. Ciao!      
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MI CONSENTA...
«gargarismi su temi di varia attualità» di Francesco Aquilino

Dall’ incubo 
alla telenovela

E così, alla fine della fiera, dopo
la riammissione degli allievi che
hanno allagato l’Istituto Parini, le
spese ingenti di ripristino della
scuola non saranno a carico dei

loro agiati e distratti genitori.
Pagheranno fifty-fifty il Comune
di Milano e la Provincia.
Il preside del Parini ha sospirato:
“ È finito un incubo!”. 
Si sbaglia signor preside, come
del resto la maggior parte dei suoi
colleghi che non ne azzeccano

mai una: non è finito un incubo, è
finita una telenovela!   

Ogni anno…
Ogni anno arriva il Natale (ciao,
Natale, come va?)
Ogni anno inviamo un accorato
appello ai soliti ignoti (“Beati gli
uomini di buona volontà ecc
ecc…”).
Ogni anno diciamo che la festa è
meno sentita di prima (“Natale
non è più come una volta ecc
ecc…”).
Ogni anno si vocifera che la gente
spende di meno, perché in giro
c’è troppa “rella” (“Nessuno
compra più niente, i negozi sono
rimasti pieni ecc ecc…”).
Ogni anno i commercianti -
disperati – si travestono da ine-
sperti pescatori per la solita recita
di beneficenza, a loro esclusivo
beneficio (“I negozianti non
sanno più che pesci pigliare! ecc
ecc…”).
Ogni anno si dice che i saldi ini-
zieranno prima delle vendite
(“Vedrai, il 12 ci saranno i primi
sconti ecc ecc…”).
Ogni anno giuriamo di non fare
più regali, intelligenti o deficienti
che siano (“Io, al massimo, rici-
clo: e tu? ecc ecc…”).
Ogni anno…eccetera eccetera.

Cattive frequentazioni
Nei paesi più civili, e quindi
anche in Italia, “culla di ogni
civiltà”, esistono dei siti internet
(www…) che mostrano per filo e
per segno come si possono sgoz-
zare degli inermi ostaggi, lenta-
mente, con studiata perizia, come
si fa con gli agnelli.
Pare siano molto frequentati,
senza particolari distinzioni di
schieramenti ideologici. 
Buon Natale!  

Fidegh a la... paülesa
Fegato alla... milanese

Fa frègg? L’è Natal? … A gh’é el pericul de fass ciapà da la
pecundria. Pensì no ai regài, ai dané (che ghè n’é minga), al
teremòt che l’è finid da un pèss, al fregiù…
Anca se gh’è nigul, fi nò i pelandra, andì in cüsina e fì quel che
disi mi: el fidegh a la milanesa, che a fal a Paü el diventa… a
la paülesa!

Per quater persón:
cinch eti de fidegh de mans o vitelòn
tajàd a tuchéi, un etu de bütér, farina,
un öv, un etu de pan gratàd.
Erburìn tritàd, quater cügià d’oli d’u-
liva, sal, pever, limón.

Mesédì l’erburìn tritàd cunt l’oli, la sal, el pever e trì denter i
tuchéi de fidegh e fei ripusà un’urèta.
Culì el fidegh, pasél in d’la farina, in de l’öv sbatüd cunt un
cicinìn de sal, in del pan gratàd e metél in d’una padèla cunt
denter el bütér deslenguàd.
Fì cös el fidegh cinch minüt da tuti e dü i part, fin quand el
ciapa un bel culùr dòr.
Servì cunt i fetìn de limón.

El fidegh a la paülesa mangél a la Candelora, perché el porta
ben… ma dumà ai Paüles!

Pieròn, el prim coeug de Paü
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